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Attività 

 

Lezioni frontali Esercitazioni Altre attività Totale 

Ore attività 64 

 

Svolte durante le 

lezioni 

 64 

Crediti 8 

 

  8 

Propedeuticità Nessuna 

 

Pre-requisiti Conoscenza del diritto internazionale. Conoscenza delle lingua inglese e francese (in 

funzione dello studio degli atti normativi esaminati durante il corso). 

 

 

Risultati 

apprendimento 

specifici 

Gli studenti dovranno essere in grado dii esaminare e valutare con  autonomia critica 

gli atti delle organizzazioni internazionali, e in particolare dell’ Onu, in materia di 

peace-making, peace-keeping e peace-building. 

 

Obiettivi 

formativi 

L’obiettivo  è di fornire strumenti di conoscenza e di analisi delle funzioni dell’ONU  e di 

altre organizzazioni internazionali  per la promozione e il mantenimento della pace, con 

specifico riferimento al ruolo delle operazioni di pace per la ricostruzione e 

l’affermazione dello stato di diritto. 

 

Contenuto 

 La cooperazione tra Stati e la costituzione di organizzazioni internazionali. L'Organizzazione delle 

Nazioni Unite (contenuto e funzionamento della Carta dell’Organizzazione). Rapporti tra ONU e 

altre organizzazioni internazionali. Operazioni di pace e governance dell’economia. La lotta al 

terrorismo. La disciplina dei conflitti armati internazionali e non internazionali. 
 
  

Bibliografia 

consigliata 

CONFORTI B.-FOCARELLI C.,  Le Nazioni Unite, IX ed., CEDAM, Padova, 

2012;  nonché CELLAMARE G., Osservazioni sulle disposizioni in materia di 

ricostruzione e di governance dell’economia contenute in risoluzioni del 

Consiglio di sicurezza dell’ONU, in LIGUSTRO A.-SACERDOTI G. (a cura 

di), Problemi e tendenze del diritto internazionale dell’economia. Liber 

amicorum in onore di Paolo Picone, Editoriale Scientifica, Napoli, 2011, p. 31-



54 (disponibile presso l’ex biblioteca del Dipartimento di Diritto internazionale e 

dell’Unione europea); CASTELLANETA M., Conflitti armati (diritto 

internazionale), in Enciclopedia del diritto. Annali, V, Giuffrè, Milano, 2012, 

parr. 1-5 e 16-18 (disponibile presso la stessa biblioteca); PICONE P., 

Considerazioni sulla natura della risoluzione del Consiglio di sicurezza a favore 

di un intervento ‘umanitario’ in Libia, in Diritti umani e diritto internazionale, 

2011, p. 213-231 (disponibile presso la stessa biblioteca); VILLANI U., 

L’intervento militare in Libia: responsibility to protect o… responsabilità per 

aggressione?, in I diritti dell’uomo. Cronache e battaglie, 2011, n. 2, p. 53 ss. e 

in VILLANI U., Dalla Dichiarazione universale alla Convenzione europea dei 

diritti dell’uomo, Cacucci, Bari, 2012, p. 53-68 (disponibile presso la stessa 

biblioteca).  

Atti pertinenti distribuiti durante le lezioni. 
Siti rilevanti indicati nella pagine web del docente 

Metodi di 

valutazione 

 

 

Prova scritta 

 

No 

Eventuale prova di esonero 

Parziale 

No 

Colloquio orale 

 

Si 

Modalità di 

valutazione del 

livello di 

apprendimento 

(voto finale, 

dichiarazione di 

idoneità) 

Voto finale; lo stesso è  espresso in trentesimi  

Criteri di 

attribuzione del 

voto finale 

Nell’attribuzione del voto si terrà conto dei seguenti criteri: apprendimento  dei 

principi e funzioni dell’ONU quali venutesi a delineare nella prassi; capacità di esame 

degli atti pertinenti e della loro incidenza sull’evoluzione del diritto internazionale;  

padronanza della materia e conoscenza  della giurisprudenza internazionale rilevante; 

rigore metodologico e  chiarezza espositiva.  

 

 

 

 


